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SOCIETÀ  EDITRICE  DANTE  ALIGHIERI  DI  ROMA 


Bacci  Vittorio  — Castntcdo.  — Scene  storielle  (1314-1328).  Elegante-vo- 

luine  iu-4“  di  pagine  320  L.  4 — 

Barzellotti  e.  — Commemorazione  di  Giulio  Simon,  con  prefazione  di 
S.  E.  Giuseppe  Biancheri  — aggiuntivi  scritti  di  1\I.  Tabarriiii,  M.  Ga- 
ribaldi, L.  Trarieux,  F.  Cavallotti  e P.  Lazzarini.  — Eii  voliiuie  con 

ritratto  di  .J.  Simon  e autografo „ 1. 50 

Boccaccio  Giovanni  — Dal  Commento  sopra  la  Commedia  di  Dante.  — 
Letture  scelte  iier  cura  di  Oddone  Zenatti.  — Elegante  volume 
in-ltì®  di  378  pagine „ 2. 50 

La  ringrazio  delle  Iettare  così  accortamente  scelte  dal  iirof.  Zenatti  dal  Commento  di  Gio- 
vanni Boccaccio  sopra  la  Commedia  di  Dante.  nn  libro  ottimo  pe'  licei,  e io,  sicuro  di  far  cosa 
utile  ai  giovani,  lo  proiiorrò  per  il  nuovo  anno  scolastico.  — Lodevolissima  vi  è anche  la 
stampa,  che  non  offende  l'igiene  degli  occhi. 

SapoH,  SO  mangio  1900.  Prof.  Roberto  Lmoi. 

La  scelta  del  Commento  del  Boccaccio  è veramente  ben  fatta  e imo  riuscire  utile  cosi  ai  gio- 
vanetti dei  nostri  ginnasi  superiori  come  a quelli  delta  prima  classo  liceale.  Ho  letto  con 
piacere  relegante  prefazione  e scorso  tutto  il  libro,  e sinceramente  mi  rallegro  e con  gli  editori 
e con  il  compilatore.  — Non  mancherò  d'indicare  ai  miei  scolari,  specie  ai  x)iù  diligenti,  questa 
importante  pubblicazione. 

Torino,  IH  magi/io  1900.  Prof.  Axtoosoni  Oreste. 

Casni  Manfredo,  tenente  generale  — Dieci  giorni  al  Montenegro.  — Un 
bellissimo  volume  iii-8“,  splendidamente  stampato,  di  154  pagine,  con 
tre  tavole  fuori  testo  ed  una  carta  topografica  a colori  ...  „ 3.  90 

Calcar  von  Elisa  — Federico  Frbbclc  l' educazione  dell' infanzia.  — Un  ele- 
gante volume  iii-16®  di  274  pagine 2 — 

Carletta  — Goethe  a Roma.  — U Casa  Moscatelli.  — 2“  L’osteria  della 
Campana  e Faustina.  — 3“  Ija  bella  milanese.  — Un  elegante  vo- 
lume illustrato » 1 — 

Cellini  Giuseppe  — Poesie  Portoghesi.  — Un  elegante  volume  in- 16"  stam- 
pato nitidamente,  di  112  pagine 2 — 

Chiappelli  Alessandro  — Leggendo  e meditando.  — Pagine  critiche  di 
arte,  letteratura  e scienze  sociali.  — Un  volume  elegantissimo  in-16" 
di  oltre  490  pagine.  ^ „ 3. 50 


Sono  pagine  piene  zeppo  (\i  ammaestramenti  storici  senza  essere  un  ostentato  sloggio  di 
<5ru(lizion(3,  di  dottrina;  o Tauima  di  dii  voglia  por  un  po’  sottrarsi  dallo  noiose  cronache  po~ 
litiche  si  acquieta  in  un  poetico  dolce  beuossen*  e rigoglioso  vi  rifiorisco  il  desiderio  di  stu- 
diare o di  riabhevorarsi  muglio  alle  fonti  purissimo  del  classicismo  greco  e latino. 

Un  raggio  di  luco  vìva  scenda  sull’arto  o le  trasfonda  con  T alito  di  i<loalità  nuove,  sano 
c vitali  onorgie.'Sar«i  come  il  sole  che  dissiperà  le  uelibio  di  questo  languore  letterario  degli 
cstèti,  dei  decadenti,  dei  simiglici,  richiamandoci  alla  invocazione  soleiiuo  dell'Alastor  siici- 
loyano  : « io  aspetto  il  suo  solilo,  o gran  madre:  allìiichè  il  mio  canto  possa  coutomlere  le  sue 
modulazioni  col  murmurc  dell’ aria,  col  fremito  dello  foresto  e del  mare,  colla  voce  degli  osvsori 
viventi,  con  gli  inni  alterni  della  notte  o del  giorno,  e osca  dal  cuore  ])rofondo  dell'  uomo. 


Silvio  (Iheli.i 
(l)air  Oya/u'oHC  tiel  Itì  giugno 

De  (iIIBERNati.s  Anuelo  — Roma  e 1' Oriente  nella  storia,  nella  leggeiula  e 
nella  visione.  — Un  volume  iu-S"  massimo  siilendidamcnte  stam- 
pato   — 


Nel  proemio  e nei  cinque  capiloli,  di  cui  è comiiosla  l'opera,  anzi  la  ]iriiua 
])arte  di  essa,  giacche  la  seconda  ancor  devo  jmbblicarsi,  si  seguono  l'uu  l'alti'a 
tutte  le  consuetudini  del  popolo  Ialino,  dalle  più  intime  alle  pili  importanti  e 
pubbliche,  tutte  le  divinità  deU'Oliiiipo  romano,  dalle  meno  adorate  a quelle 
sommamente  in  onore;  e ad  ogni  consuetudine,  ad  ogni  divinità  dogli  antichi 
nosti'i,  fa  riscontro  la  consuetudine,  la  divinilà  vedic.a,  o la  ragione  o lo  ragioni 
])robal)ili  delle  trasformazioni  da  esso  subite  nel  v;i,riare  dei  tempi  e dei  luoghi. 

Ma  sopratutto  mirabile  è il  capitolo  ijiiinlo  “ D.d  campestri  e doiuestii'i  ,, 
che  occM])a  ])iù  della  metà  del  volume,  fu  esso  Fico,  Flora,  Venere,  Friiipo, 
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Biblioteca  Estense  ui  Modena 


In  piazza  Sant’Agostino,  nel  palazzo  Albergo  Arti.  Sede. 


Biblioteca  Estense,  dalle  origini  fino  al  1859  ; Biblioteca  Denominazione 
Palatina,  dal  1859  al  1867;  poi  di  nuovo  Biblioteca  Estense.  ^ 

Iniziata  circa  al  secolo  xiii  dagli  Estensi  in  Ferrara,  questa  Cenni  storici, 
biblioteca  fu  in  particolar  modo  aumentata  dal  duca  Borso 
d’Este  e dal  fratello  Lionello,  premurosi  raccoglitori  di  co- 
dici. Alfonso  I ed  Ercole  II  diedero  pure  incremento  alla 
suppellettile,  ma  era  riserbato  ad  Alfonso  II  di  segnalarsi  in 
ciò  grandemente,  sia  col  far  ricerca  di  altri  codici,  sia  col 
comandare  (1559)  che,  senza  riguardo  di  spesa,  si  comperas- 
sero quanti  libri  erano  usciti  dopo  l’invenzione  della  stampa. 

I successori  immediati  di  Alfonso  II  poco  accrebbero  la  bi- 
blioteca, e lo  smembramento  del  loro  Stato,  avvenuto  sotto 
il  duca  Cesare,  fu  funesto  anche  alla  libreria,  la  quale,  nel 

^ Cfr.  Cenni  storici  della  R.  Biblioteca  Estense  hi  Modena,  con  ap- 
pendice di  documenti.  Modena,  tip.  Cappelli,  1873,  pag.  li-93,  in-8®. 
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trasporto  da  Ferrara  a Modena,  in  seguito  alla  convenzione 
faentina  del  13  gennaio  1598,  subì  parecchie  perdite.  A met- 
terla in  assetto  Francesco  II  nominava,  nel  1677,  a biblio- 
tecario Gr.  B.  Boccabadati,  con  cui  ha  principio  la  serie  dei 
bibliotecari,  ed  al  quale  segui  il  geografo  Jacopo  Cantelli, 
autore  di  due  globi,  f uno  terrestre  e 1’  altro  celeste,  esi- 
stenti nella  biblioteca,  e poi  l’abate  Benedetto  Bacchini , 
che  ne  fu  veramente  il  primo  operoso  riordinatore.  Gli  suc- 
cesse, nell’  agosto  del  1700,  Lodovico  Antonio  Muratori, 
che  dei  tesori  di  erudizione  raccolti  nelV Estense  si  giovò  per 
le  sue  opere  immortali.  Dopo  di  lui,  nel  1756,  il  bibliotecario 
abate  Francesco  Antonio  Zaccaria,  in  unione  col  padre  G.  Ga- 
bardi,  col  padre  D.  Troili  e con  Nicola  Algeri,  si  diede  alla 
laboriosa  compilazione  dei  cataloghi  e molto  operò  per  la 
collocazione  dei  libri. 

Fu  in  seguito  a questi  lavori  di  riordinamento  che  Fran- 
cesco III,  nel  1761,  dichiarò  d’uso  pubblico  la  biblioteca  e 
le  concesse  aiuti  per  l’acquisto  dei  libri.  Succeduto  allo  Zac- 
caria il  Granelli  e nel  1770  il  padre  Girolamo  Tiraboschi, 
furono  aggiunti  alla  biblioteca  i libri  della  principessa  Eli- 
sabetta d’Este,  quelli  del  marchese  Alfonso  Fontanelli  (1778), 
ed  altri  degli  eredi  Vallisnieri.  Venne  allora  creato  un  posto 
di  Provveditore,  che  con  apposite  peregrinazioni  attendesse 
all’acquisto  di  opere  stampate  e manoscritte.  La  dote  fu  sta- 
bilita in  lire  modenesi  6000  (pari  ad  italiane  lire  8302.56) 
per  il  solo  acquisto  dei  libri,  essendo  lo  spese  di  servizio  ma- 
teriale a carico  del  duca.  Ei'cole  III  continuò  1’  opera  del 
predecessore;  fece  vendere  i duplicati,  acquistare  nuovi  libri, 
allargare  i locali,  costruire  nuove  scatfahit ur(‘.  Morto  il  Ti- 
raboschi nel  1794,  la  biblioteca  subì  numei’ose  depredazioni 
durante  l’invasione  francese  del  1796.  Ben  9L  volumi  dei  più 
rari  manoscritti  od  incunabvdi  furono  inviati  a>  Parigi  por 
■ordine  del  cittadino  Monge;  altri  volumi  li  seguirono  per 
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ordine  dei  generali  Garrau,  Bonaparte  ed  altri.  Fortunata- 
mente furono  poi  quasi  tutti  ricuperati  in  seguito,  sotto  il 
duca  Francesco  che  appositamente  mandò  il  bibliotecario 
Ijombardi  a Parigi.  Egli  poi  provvide  di  una  dotazione  di 
lire  1200  annuo  la  biblioteca,  che  era  rimasta  quasi  senza 
mezzi  per  parecchi  anni.  Con  erogazioni  straordinarie  del 
Duca  e per  doni  di  generosi  personaggi,  V Estense  si  accrebbe 
dei  libri  del  prof.  S.  Fattori,  del  marchese  B.  Rangone,  del 
Baraldi,  del  Besini,  della  principessa  Matilde  d’Este,  del  mar- 
chese Tommaso  Obizzi  e di  altri,  provenienti  dalla  Corte  di 
Vienna.  Nel  1823  la  biblioteca  era  trasportata  dal  piano  in- 
feriore al  superiore  del  palazzo  ducale,  e nel  1843  la  dotazione 
veniva  elevata  a lire  3000. 

Francesco  V diede  pochissimo  inci’emento  alla  biblioteca, 
ma  a lui  si  deve  la  nomina  a bibliotecario  nel  1847  dell’  illu- 
stre archeologo  abate  Celestino  Cavedoni.  Nel  1848  il  Go- 
verno dell’Emilia  eleggeva  vicebibliotecari  Pietro  Giannone 
ed  Ariodante  Fabretti,  nonché  il  maestro  Angelo  Catelani, 
erudito  in  cose  musicali.  Lo  stesso  Governo  regolava  meglio 
i servizi,  avvantaggiava  la  biblioteca  di  un  deposito  impor- 
tante di  musica  del  secolo  xviir,  e portava  la  dote  da  3CKX)  lire 
a 8080  circa.  La  suppellettile  si  accrebbe  in  seguito  dei  libri 
del  Parenti,  del  carteggio  del  Cavedoni,  morto  nel  1865,  e 
di  altri  monoscritti  di  lui,  di  118  pezzi  musicali  del  Catelani 
e del  Gandini,  e di  carte  geografiche  del  Boni.  Nel  1862  la 
suppellettile  era  nuovamente  trasportata  in  altra  sede,  ma 
nello  stesso  palazzo  ex-ducale,  e la  dotazione  nel  1865  veniva 
ridotta  a lire  5300  dal  Governo  italiano,  che  la  riportava  poi, 
nel  1871,  a 6000. 

Al  Cavedoni  succedeva  il  cav.  Luigi  Carbonieri,  sotto  la 
cui  direzione  avvenne  nel  1880  il  trasferimento  della  biblio- 
teca nel  palazzo  detto  Albergo  Arti,  ove  ancora  si  trova,  es- 
sendosi i vecchi  locali  resi  necessari  all’ampliamento  della 
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Regia  Scuola  Militare.  La  dotazione  fu  elevata  nel  1887  a 
lire  12,000;  nel  1891  furono  aggiunte  a\V Estense  le  due  li- 
brerie della  Società  medica  e della  Società  dei  naturalisti  di 
Modena,  e nel  1892  la  Bihlloteea  universitaria,  della  quale 
si  danno  cenni  storici  e statistici  a parte.  In  quei  due  anni, 
sotto  la  direzione  del  cav.  Francesco  Carta,  fu  data  una  nuova 
distribuzione  ai  locali,  aperta  una  sala  speciale  per  le  riviste, 
una  sala  riservata  per  lo  studio  dei  manoscritti  con  una  co- 
piosa raccolta  di  opere  di  consultazione,  ed  inaugurata  la 
lettura  serale. 

Nell’aprile  1893  venne  provvisoriamente  collocata  negli 
eleganti  scaffali,  costrutti  a spese  del  Municipio  di  Modena, 
la  ricca  raccolta  di  manoscritti  già  lasciata  dal  marchese  Giu- 
seppe Campori  al  Comune  di  Modena  e da  questo  deposi- 
tata uqW  Estense. 

L’ordinamento  definitivo  non  ne  fu  fatto  però  che  nella 
estate  del  1898,  collocando  la  raccolta  per  formati  e con  se- 
gnature relative  a ciascun  palchetto. 

Non  essendovi  di  quella  raccolta  che  un  inventario  som- 
mario a stampa,  si  riconobbe  la  necessità  di  por  mano  ad 
una  nuova  catalogazione  e descrizione  su  schede  mobili. 

Questo  lavoro,  di  cui  è incaricato  il  dott.  Arrigo  Solmi, 
venne  iniziato  nel  novembre  dell’anno  medesimo. 

Contemporaneamente  al  riordinamento  dei  manoscritti 
Campori,  si  incominciò  quello  dei  famosi  Manoscritti  estensi. 
Non  esistendo  di  questi  che  un  inventario  manoscritto  molto 
sommario  e non  sempre  esatto,  fu  provveduto  ad  una  nuova 
catalogazione  ed  illustrazione  di  essi.  A questo  lavoro,  che 
è fatto  su  schede  mobili,  attende  dal  novembre  del  1898  il 
prof.  Colti  Benedetto. 

La  nuova  catalogazione  di  tutta  la  suppellettile  della  bi- 
blioteca, coi  suoi  relativi  spogli,  che  era  lungo  desiderio  della 
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cittadinanza,  ^ venne  incominciata  il  5 aprile  1897  sotto  le 
tre  forme:  alfabetica,  sistematica,  reale.  Per  la  classificazione 
sistematica  fu  adottata  la  decimale,  sulle  norme  stabilite  dal- 
r Istituto  internazionale  bibliografico  di  Bruxelles.  Ad  onta 
del  ristretto  numero  d’impiegati  die  vi  ha  potuto  essere  adi- 
bito, si  lianno  già,  a tutto  il  30  giugno  1899,  oltre  venti- 
cinquemila  classificazioni,  e circa  settantamila  schede  messe 
a disposizione  del  pubblico. 

Sebbene  la  dotazione,  per  le  condizioni  finanziarie  del 
bilancio  dello  Stato,  venisse  gravata  nel  1891  della  ritenuta 
di  un  decimo,  poi  nel  1895  di  quella  di  un  secondo  decimo, 
e ridotta  perciò  da  lire  12,000  nominali  a L.  9600  effettive, 
pure,  negli  ultimi  cinque  anni  la  direzione  è riuscita  a cor- 
redare di  opere  o collezioni  importanti  la  biblioteca,  rispon- 
dendo, per  quanto  le  era  possibile,  alle  richieste  degli  studiosi. 
Infatti  (per  citar  solo  alcune  delle  maggiori),  tra  il  1894  e 
il  1896  fui'ono  acquistate: 

1°  Kayskr.  Biicher  Lexikon  (1750-1894>,  volumi  19. 

2®  Xotivelle  Biographie  Generale,  volumi  46. 

3®  Allgemeine  deutsche  Biographie,  volumi  44. 

4®  Encyclopaedia  britannica,  volumi  25. 

5®  Gesamni-Verlags-Katalog  des  dentschen  Buchhandels,  volumi  20. 

6®  English  Catalogne  of  books  from  1835  to  1895  (col  complemento  dei 
6 volumi  dell’Hazlitt),  volumi  15. 


^ Alla  spesa  per  la  compilazione  dei  cataloghi  il  Municipio  di  Mo- 
dena concorre  con  la  somma  di  lire  cinquemila,  in  base  alla  legge 
11  maggio  1890,  n.  6863,  serie  3®.  Quella  cifra  di  lire  5000  fu  conve- 
nuta per  transazione  corsa  tra  il  Ministero  della  P.  I.  ed  il  Comune 
di  Modena,  e venne  stabilito  che  essa  andrebbe  distribuita  in  cinque 
annualità  di  lire  1000,  con  la  riserva  che  i residui  non  spesi  in  un 
anno  sarebbero  sempre  a disposizione  della  biblioteca  negli  anni  suc- 
cessivi. 
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E daH’ottobre  1896  fino  al  30  giugno  1899; 

1®  Diari  di  Marino  Sanato,  volumi  53. 

2°  Cesis  (Suor  Sulpizia).  Mottetti  spirituali  (opera  rarissima,  stampata  a 
Modena  nel  1618,  di  cui  non  esiste  alcun  esemplare  nelle  biblio- 
teche italiane),  volumi  8. 

3®  Maetens.  Recueil  dcs  Traités  d'alliance,  ecc.,  volumi  73. 

4®  New  American  Supplement  to  Encyclopaedia  Britannica,  volumi  5. 

5®  Grande  Encyclopédie,  inventaire  raisonné  des  Sciences,  des  lettres  et 
des  arts,  volumi  30. 

6®  Lexicon  Vallardi.  Enciclopedia  universale  illustrata,  volumi  10. 

7®  Pubblicazioni  complete  della  P.  Deputazione  Veneta  di  storia  patria, 
volumi  30. 

8®  De  Mas  Lateie.  Trcsor  de  Chronoloyie,  volumi  1. 

Tutto  ciò  senza  tener  conto  delle  collezioni  di  Riviste 
scientifiche,  delle  opere  in  continuazione,  ecc. 

I bibliotecari  delV Estense  furono: 

Boccabadati  G.  B.,  1677-1685  — Cantelli  Jacopo,  1686-1695 
■ — Bacchini  Benedetto,  1695-1700  — Muratori  Lodovico  An- 
tonio, 1700-1750  — ■ Vandelli  Francesco,  1750-175J  — Fon- 
tanella Alfonso,  presidente,  1754-1756  — Zaccaria  Francesco 
Antonio,  1756-1768  — Granelli  Giovanni,  1768-1770  — Ti- 
raboschi  Girolamo,  1770-1794  — Pozzetti  Pompilio,  1794-1806 

— Ciocchi  Carlo,  1794-1807  — Lombardi  Antonio,  1807-1847 

— Cavedoni  Celestino,  1847-1865  — Carbonieri  Luigi,  1867- 
1882  — Gemelli  Carlo,  1883-1885  — Rossi  Luigi,  1876-1888 

— Valch’ighi  Luigi  Francesco,  1889-1890  — Carta  l^^ran- 
cesco,  1891-1892  — Frati  Carlo,  1893-1896  — Caputo  Mi- 
chele Carlo,  dal  1896  in  poi. 

Nell’A'6'#e?^se  esistono,  incastrato  sulla  parete  di  fronte  al- 
l’ingresso nella  sala  dei  cataloghi,  le  quattro  seguenti  iscri- 
zioni. 

La  prima  di  esse  fu  dettata  dal  Bacchili V,  la  seconda  dal 
Tiraboschi,  la  terza  dal  Cavedoni,  la  quarta  dal  Carta. 


^ • 


1. 


IL 


III. 


IV. 
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EUANCISOUS  . Ili  . ATESTU’8  . P.  E. 
I.ECTISSIMAM  . IIIMLIOTIIECAM 
A . MAIOHllìUS  . AIK'EPTAM 
SUMPTlllUS  . KUIS  . MIKIFICE  . AUCTAM 
EXOUN  ATAMQ.  . PUHI.  100  . K ELIO  IONI  S 
AO  . HONAHUM  . AKTIUM  . SUBSIDIO 
IN  . AMPLISSIMUM  . LOCX’M  . TKANSTULIT 
A . K.  . S.  . MDCCLXI  . IMPERII  . SUI  . XXIV 


BIBLJOTHECAM 
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CENNI  STORICI  E BIBLIOCtRAFICI 


Librerie  clau= 
strali  ad  essa 
devolute. 


Carattere  della 
Biblioteca. 


Manoscritti. 


Nel  1773  si  arricchì  dei  libri  dei  soppressi  Collegi  dei 
Gesuiti;  negli  anni  1796-1810  di  quelle  dei  padri  Benedettini 
di  San  Pietro,  dei  non  duplicati  della  soppressa  Università, 
dei  libri  dei  Barnabiti,  degli  Agostiniani,  del  Finale,  di  quelli 
della  Mensa  vescovile  di  Carpi,  del  Capitolo  e della  Badia 
di  Nonantola  e dei  conventi  dei  Mendicanti.  Con  l’ultima 
soppressione  delle  corporazioni  religiose  (1866)  entrarono  in 
biblioteca  più  di  2000  volumi  spettanti  ai  Cappuccini,  quasi 
3000  dei  Benedettini,  più  di  4300  dei  Minori  riformati  di 
San  Cataldo,  oltre  a 13  corali  miniati,  10  codici  e 125  incu- 
nabuli provenienti  dal  convento  di  San  Nicolò  di  Carpi. 

E biblioteca  di  coltura  generale.  La  parte  antica  della  bi- 
blioteca è ricca  di  collezioni  di  storia,  archeologia,  teologia 
e giurisprudenza.  La  parte  moderna  ha  una  copiosa  rac- 
colta di  periodici  di  scienze  mediche  e naturali,  che  perven- 
gono alla  biblioteca  per  dono  della  ' Società  medica  e di 
quella  dei  naturalisti  di  Modena,  in  seguito  a speciali  con- 
venzioni del  1891. 

Ecco  qualche  ragguaglio  dei  codici  più  insigni: 

Orioitali. 

Secolo  XII.  Hekat  Allah,  ben,  Abu  IIassan.  Manuale  della  ìnedicina 
araba  del  sec.  xn.  - Codice  cart.  in-folio,  scritto  con  caratteri  ebraici. 
- È il  più  interessante  dei  manoscritti  in  lin<?ua  araba  esistenti  in 
biblioteca,  sia  per  la  materia  die  tratta,  sia  per  non  essere  ancora 
stato  tradotto  in  qnaldie  lingua  europea.  Mancava  di  circa  22  capi- 
toli in  line,  i quali  vennero  cortesemente  agginnt  i dal  chiarissimo 
orientalista  comm.  Benedetto  Malmnsi  che  li  lui  trascritti,  in  carat- 
teri ebraici,  dal  codice  in  cararalteri  arabici  che  si  conserva  sotto 
il  n.  2958  nella  Bibliothèque  Nalionale  di  Parigi.  Segnato  in  cata- 
logo 0. 18. 

Secolo  XII  o XIII.  lìiblia  liebraica  nofis  Masoretieix  dixtincla.  - Codice 
membranaceo  in-folio,  scritto  a doppia  colonna,  iìgurato,  del  so- 
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colo  XII  o XIII.  Una  nota  lo  dice  venduto  nel  1256.  Segnato  nel 
catalogo  0. 26. 

Secolo  XIV.  Commenfariìis  kabalisticus  in  Pentatheucinn.  - Codice  cartaceo 
in-4",  del  secolo  xiv,  in  lingua  ebraica.  Una  nota  in  fine  lo  dice 
venduto  nel  1367.  Segnato  in  catalogo  0.2. 

Secolo  XV.  R.  Is.i.vc  Israelita  filins  Josephi.  Fimdanientum  Mundi.  - Co- 
dice in-folio,  parte  membranaceo  e parte  cartaceo,  incominciato 
nel  Ilio  e compito  nel  1430,  in  lingua  ebraica  e diviso  in  cinque 
libri.  Segnato  in  catalogo  O.  12. 


Greci. 

Secolo  X.  Quatuor  Evangelia,  ut  per  annum  dicuntur  in  Graecorum 
liturgia.  - Codice  membranaceo  in-4“,  mutilo  in  fine,  del  secolo  x. 
Il  Montfaucon  [Diarium  Italicunv,  dalla  forma  delle  lettere  onciali, 
lo  giudicò  del  secolo  vm:  ma  il  Cavedoni,  osservando  che  nel  Me- 
nològio'  di  questo  Evangeliario,  sotto  la  data  16  del  mese  di 
dicembre,  si  legge  la  commemorazione  della  santa  imperatrice 
Teofane,  prima  consorte  di  Leone  VI,  la  quale  morì  neH’anno  802, 
non  ha  dubitato  di  affermare  essere  il  codice  suddetto  stato  scritto 
nella  prima  metà  del  secolo  x.  ^ Segnato  in  catalogo  G.  71. 

Miscellanea.  1.  Clementis  Alexandrini  Stromatei  coliortatio  ad  gentes. 
2.  Ejusdem  Paedagogus,  libri  tres.  3.  Fragmentum  quoddam  contra 
Eutichianistas.  4.  Justini  Martyris  epistola  ad  Zenam  et  Serinum. 
5.  Ejusdem  coliortatio  ad  gentes.  6.  Tatiani  Syrii  sermo  adversus 
Graecos.  7.  S.  Justini  Pbilosophi  et  Martj'ris  expositio  fidei.  8.  Atlie- 
nagorae  Atlieniensis  pbilosophi  christiani  apologia  prò  Christianis. 
9.  Ejusdem  de  resurrectione  mortuorum.  10.  Ex  libris  Firmiani 
Lactantii  Romani  de  Sybilla  et  reliquis.  - Codice  membranaceo  in-4°, 
del  secolo  x.  Il  Montfaucon,  nel  Diarium  Italicurn  e nella  Biblio- 
theca  Bibliothecarum,  lo  ha  detto  “ elegantissimi! s.  „ E arricchito 
di  annotazioni  e scolii  marginali.  E premesso  rindice  greco.  Se- 
gnato in  catalogo  G.  126. 

Secolo  X o XI.  Psalterium  Davidis  et  Cantica.  - Codice  membranaceo 
in-S”,  del  secolo  x o xi,  elegante,  nitido  ed  integro.  Alcune  lettere 
iniziali  sono  in  oro.  I titoli  sono  miniati.  Possessore  di  questo 
codice  fu  Giorgio  Valla,  dagli  eredi  del  quale  passò  ad  Alberto  Pio. 
Segnato  in  catalogo  G.  37. 


^ Cavedoni,  Dichiarazione  di  tre  Stauroteche,  ecc. 
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Secolo  XI.  Qnatnor  Evangelia.  - Codice  inenibranaceu  iii-8®,  del  secolo  xi, 
con  titoli  in  oro  ed  iniziali  miniate.  Avanti  a ciascun  Evangelio 
vedesi  l’effigie  dell’evangelista  (manca  però  quella  di  San  Luca).  Le 
effigie  sono  simili  a quelle  portate  dal  Montfaucon  nel  principio 
della  sua  Palaeograpìda  e dal  Nesselio  nella  Bibl.  Vindobon.  Segnato 
in  catalogo  G.  1. 

Miscellanea,  la  quale  contiene;  1.  S.  Maximi  Monachi  et  philosophi,  etc. 
capita  XL  de  Charitate  ad  Elpidium  Presb^rterum.  2.  Didaci  Epi- 
scopi Photices  in  veteri  Epiro  Illyrici  capita  practica  centum  de 
cognitione  et  discretione  spirituali.  3.  S.  Marci  de  lege  spirituali 
capita  CXC.  4.  Ejusdem  capita  CCXII  de  bis  qui  putant  iustificari 
ex  operibus  5.  B.  Jo.  Carpatili  ad  Monacos  Indiae  capita  centum 
practica.  G.  Ejusdem  capita  ascetica  CXVI.  7.  Ex  S.  Thalasii  capi- 
tibus  excerpta.  8.  Anon3Tmi  de  risu  cohibendo.  9.  Esaiae  orationes. 
10.  S.  Macarii  eclogae  varine.  - Codice  membranaceo  del  secolo  xi. 
Le  prime  carte  perdute  vennero  restituite  da  mano  più  recente. 
Segnato  in  catalogo  G.  12. 

Secolo  XI.  S.  JoANNis  Chrysostomi,  Archiepiscopi  Constantinopolitani. 
Homiliae  triginta  in  Gcnesini.  - Codice  membranaceo,  in-4",  del 
secolo  XI,  scritto  a doppia  colonna;  i titoli  e le  lettere  iniziali  sono 
in  rosso.  Alla  mancanza  del  primo  quaderno  venne  supplito  con 
altro  scritto  nel  xiii  secolo.  Segnato  in  catalogo  G.  120. 

Psalterium  Davidis  cinn  anongmi  interpretai  ione  singulis  verbis  subiecfa. 
Codice  membranaceo,  in-folio,  del  secolo  xi,  integro  e nitido,  con 
titoli  e lettere  inizi  ili  in  oro.  Il  fregio  del  titolo  principale  è a vari 
colori  in  fondo  d’oro;  nel  mezzo  si  vede  l’effigie  di  Davide  che 
scrive.  Nel  cerso  della  prima  carta  leggesi  l’iscrizione  che,  secondo 
r interpretazione  di  Montfaucon  i Palacogr.,  pagina  5G,  e Bibl.  Biblio- 
thccarum,  tomo  1,  pagina  5i51)  dice:  Ucpo,situs  est  liber  iste  in  sacro 
Monasterio  prò  remissione  pcccalorum  Theodosii  Xglala  Monachi,  (pii 
Icgerit  per  Dominnm,  hnidct  ipsum,  et  preectur  prò  anima  illius.  11 
codice  contiene  salmi  settautasei.  Segnato  in  catalogo  M.  203. 

S.  JoANXTs  Chrysostomi.  Homiliae  XXX fi I in  Genesim.  - Codice  mem- 
branaceo, in-folio,  del  secolo  xi,  integro  e nitido,  scritto  a dojipia 
colonna,  con  titoli  e lettere  iniziali  parte  in  rosso  e jiarto  bellamente 
di])inte.  In  line  leggesi  un'iscrizione  in  lingua  greca,  che  tradotta 
in  latino  dice:  Seriptus  est  saeer  hie  liber  sanetac  consubstant ialis  et 
viuilicac  Trinitatis  beneplacito,  sanetorum  bcatissimorunupie  l'airum 
Xicolaiet  Sgmeonis  au.rilio,  Jiissn  ipiidem  Xieohii  Reverendissimi  Mo- 
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nachi  et  prcshi/teri  et  praefecti  hiijne  venerandi  Monastcrii,  mann  autcm 
Joan7iis  hìunilis  Monachi  et  minimi  presbi/teri.  Completns  fuit  die  38  no- 
vnnhris  an.  tiòò!)  (|Cliristi  1050)  indictione  IV,  Imperatore  Constantino 
Monomaco,  patriarcha  Michàele  (niinirum  Gaernlario).  Anche  questo 
codice  fu  di  Giorgio  Valla  e di  Alberto  Pio.  Segnato  in  catalogo  G.  2i30. 

Miscellaìiea.  1.  Acta  apostolorurn  ad  ecclesiasticura  usum  accomodata. 
2.  Septeiu  Oatholicae  Epistolae  Paulinae.  - Codice  membranaceo, 
in-d",  del  secolo  .xi.  1 titoli  delle  epistole  sono  scritti  in  lettere  do- 
rate e le  iniziali  parte  in  oro  e parte  a vari  colori.  Segnato  in 
catalogo  G.  243. 

Latini. 

Secolo  X.  M.  Tullii  Ciceroxis.  Tnscidanarum  (piaestionnm,  libri  V.  - Co- 
dice membranaceo,  in-4“,  del  secolo  x.  Le  lettere  iniziali  di  ciascun 
libro  sono  in  oro  con  ornamenti  a vari  colori.  Segnato  in  catalogo 
L.  129. 

Secolo  XI.  Eoangeliarium  vuhjatae  editionis.  - Codice  membranaceo,  in-4'’, 
del  secolo  xi.  Precede  la  epistola  di  San  Girolamo  a Damaso  papa. 
Le  lettere  iniziali  degli  Evangeli  sono  scritte  con  eleganza.  Segnato 
in  catalogo  L.  162. 

Secolo  XII.  M.  Anx.\ei  Senecae.  Controversiarmn  libri  decem.  - Codice 
membranaceo,  in-8“,  del  secolo  xii.  Segnato  in  catalogo  L.  13. 

Miscellanea.  1.  Beati  Cipriani  Kartaginensis  episcopi  de  dominica  ora- 
tione.  2.  Sancti  Augustini  episcopi  Sermo  de  proverbiis  Salomo- 
nis.  - Codice  membranaceo,  in-4”,  del  secolo  xii  (circa).  Appartenne 
al  dottissimo  inglese  Enrico  Spelmann.  Segnato  in  catalogo  L.  71. 

Secolo  XIII.  Bihlia  saera  emn  praefationibus  Hieronymi,  ecc.  Aciits  Aposto- 
lormn,  et  Pauli  Epistolae.  - Codice  membranaceo,  in-4”,  del  secolo  xiii, 
scritto  a doppia  colonna  in  carattere  minutissimo.  Segnato  in  ca- 
talogo L.  11. 

Epitome  historiae  Hierosolymitanae  a Fdlchebio  Carnotensi  descripta.  - 
Codice  membranaceo,  in-folio,  del  secolo  xiii.  Quantunque  mancante 
di  qualche  carta  nel  principio,  questo  codice  è interessante  perebè 
presenta  non  poche  lezioni  varie  raffrontandolo  con  le  edizioni  fatte 
dal  Bongarsio  e dal  Ducliesne.  Segnato  in  catalogo  L.  276. 

Peisciani.  Commentariorum  yraìuniaticorum  libri.  - Codice  membranaceo, 
in-folio,  del  secolo  xin.  É fornito  di  note  marginali  ed  interlineari. 
In  una  delle  guardie  poste  in  fine  si  legge:  Hic  liber  est  mei  Ja- 
cobi  Florcni  Boninsignii.  Segnato  in  catalogo  L.  231. 
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Italiani. 

Secolo  XIV.  Alighieri  Dante.  La  Divina  Commedia.  - Codicecartaceo,  in- 
folio,  del  secolo  xiv.  - Precedono  le  rubriche  latine  ai  34  canti  del- 
l’Inferno, indi  in  76  terzine  segue  l argomento  alla  intiera  prima 
cantica,  terminato  il  quale  viene  il  testo  della  Divina  Commedia. 
Finito  l’ Inferno,  si  trovano  le  rubriche  ai  33  canti  del  Purgatorio, 
alle  quali  fa  seguito  in  75  terzine  Targomento  della  intiera  seconda 
cantica,  ed  indi  il  testo.  Poi  si  registrano  le  rubriche  ai  33  cant 
del  Paradiso,  quindi  in  61  terzine  l’argomento  aU’ultima  cantica, 
alla  quale  fa  seguito  il  testo.  Compiuta  così  la  Divina  Commedia, 
si  continua  il  commento  di  Pietro  di  Dante,  il  quale  presenta  al- 
quante varianti,  non  però  sempre  utili,  al  testo  pubblicato  da  lord 
Vernon  per  cura  di  V.  Nannucci.  Segnato  in  catalogo  I.  196. 

Alighieri  Dante.  La  Divina  Commedia.  - Codice  membranaceo,  in-folio 
del  secolo  xiv.  Contiene  solamente  V Inferno  od  il  Purgatorio,  nè 
vi  ha  indizio  che  il  Paradiso  ne  sia  stato  levato.  E scritto  a doppia 
colonna.  La  prima  lettera  delle  cantiche  è miniata  a figure  ana- 
loghe. Le  iniziali  dei  canti  sono  rubricate,  e quelle  dei  terzetti 
sono  toccate  entro  in  verde  ed  in  giallo  alternato.  Segnato  in  ca- 
talogo I.  957. 

Cesole  (Da)  Frate  Jacopo.  Jjibro  sopra  il  giuoco  degli  scacchi.  - Codice 
cartaceo,  in-folio,  del  secolo  xiv.  Dopo  il  prologo  incomincia  l’opera 
col  titolo:  De'  costumi  e delti  ufpcii  de'  nobili  sopra  il  giuocho  delti 
iscacchi.  I titoli  sono  scritti  con  inchiostro  rosso.  Le  iniziali  dei  ca- 
pitoli sono  a colori  con  ligure.  Nella  prima  pagina  del  prologo 
evvi  dipinta  refìfigie  deH’autore  con  libro  nella  sinistra.  Nel  basso 
della  prima  pagina  vedesi  miniato  uno  stemma  che  ha  un’aquila 
nera  in  campo  giallo  e tre  fascie  bianche  in  campo  rosso,  e sotto 
allo  stemma:  /'.  Alogsius  De  Carpo  in  carattere  meno  antico.  In 
fine  leggesi:  Amen  Espliciti i (sic)  Dco  grazia,  anno  MCCC  LX XXX. 
Segnato  in  catalogo  T.  730. 

Alighieri  Dante.  La  Divina  Commedia.  - Codice  membranaceo,  in-folio, 
del  secolo  xiv.  Il  Montfaucon,  nel  Diarium  italicum,  lo  dice  Code.r 
auctori  paone  aequalis,  egregie  descriptus.  In  caj)o  ad  ogni  facciata  si 
stende  in  lato  un  commento  pittorico  della  Divina  Commedia  non 
privo  d’intoresse.  A jiiedi  della  jirima  pagina  cosi  dell’  Inferno 
come  del  Purgatorio,  trovasi  uno  scudo  gentilizio,  nel  quale  su 
Ciunpo  rosso  è una  banda,  azzurra  costeggiata  di  nero.  - Questo 
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codice  è stimatissimo  la  quasi  perpetua  bontà  della  sua  lezione. 
Se<a;uato  in  cataloo'o  I.  474. 

Alighikri  Dante.  La  Divina  Commedia.  - Codice  membranaceo,  in-4“ 
del  secolo  xv.  Nel  verso  della  prima  carta  evvi  una  ricca  miniatura 
che  l’occupa  tutta,  nella  quale  è rinttna  persona  del  poeta  seduto 
innanzi  ad  una  tavola  in  atto  di  scrivere  il  suo  poema  con  prospetto 
della  stanza  e di  arredi  vari.  La  prima  pagina  del  testo  è adorna 
nei  margini  di  rabesco  a colori,  e nella  iniziale  è dipinta  l’effigie 
del  poeta  Dante  che  legge  in  un  libro  che  tiene  nella  sinistra.  Nel 
corpo  del  P,  iniziale  della  seconda  cantica,  si  vede  miniata  una  na- 
vicella a vela  gonfia  scorrente  sul  mare,  ed  entrovi  seduti  in  dia- 
logo Dante  e Virgilio.  Finita  la  terza  cantica  trovasi  l’epilogo 
della  Divina  Commedia,  attribuito  a Pietro  di  Dante;  indi  scritto 
coninchiostro  rosso:  Deo  gracias.  Anno  Domini  MCCCCVIlIT  die 
Jidii  completus  est  iste  liber  per  me  Carachristum  de.  arco  diocesis 
Tridentinae  ad  postulacionem  domini  Thomae  Duodo  de  Veneciis  in 
Candia.  Da  ultimo  alcune  annotazioni  relative  ad  individui  della 
famiglia  Botton  dal  1561  al  1577.  E rilegato  in  forti  custodie  di 
legno  che  ha  apparenza  di  cedro,  aventi  nel  mezzo  un  quadrilungo 
di  avorio  traforato  ed  impresso.  Segnato  nel  catalogo  I.  960. 

Petrarca  Francesco.  I Trionfi.  - Codice  membranaceo,  in-8“,  del  se- 
colo XV,  ricco  di  fregi  bellissimi  e di  miniature  a figura  in  colori 
vivissimi  e conservatissimi  al  principio  di  ogni  Trionfo.  Raffron- 
tandoli coi  testi  stampati,  s’incontrano  molte  varianti.  Segnato  in 
catalogo  I.  103. 

Petrarca  Francesco.  Rime.  - Codice  membranaceo,  in-4",  del  secolo  xv, 
eseguito  con  molta  precisione  d’iniziali  dorate  e fregi  d’oro  e di 
miniature  al  principio  delle  parti.  Avvi  una  tavola  dei  capoversi 
e alcune  notizie  sul  Petrarca.  Seguono  alcune  notizie  di  Laura 
scritte  in  latino  dal  Petrarca,  poi  la  data  del  codice  e il  nome 
dello  scrittore  scripto  di  mano  di  me  francesco  digoro  massaini  da 
Siena.  Cominciato  adì  II  di  febraio  MCCCCII  et  finito  adì  VI  di 
marzo  anno  detto  del  cassare  di  Incignano  di  valdichiana  di  sopra,  deo 
gratias  amen.  Segnato  in  catalogo  I.  288. 

Boccaccio  G-iovanni.  Il  Dzeamerone.  - Codice  cartaceo,  in-folio,  del  se- 
colo XVI,  scritto  a doppia  colonna.  Precede  la  tavola  degli  argo- 
menti delle  novelle,  indi  inclwmincia  il  libro  chiamato  dcchayneron 
cogniominato  principe  glialeotto,  ecc.  ; ed  infine  leggesi:  Qui  finiscie 
il  libro  chiamato  dechameron  chogniominato  principe  ghaleotto  chom- 
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'pilato  e chompmto  lìcr  lo  venerabile  poeta  messer  Giovanni  de  hocchacii 
de  ciertaldo  a elmi  Iddio  abbia  fatto  e faccia  vcracie  perdono  e scritto 
questo  dì  33  d'agosto  MCCCCXXXVIJ  a ore  ventiquattro.  Seguono 
in  fine  altre  due  novelle  d’incerto  autore.  Segnato  in  catalogo  I.  346. 

Altre  lingue. 

Secolo  XIII.  Collectio  Poetarum  insignis,  qui  provinciali  lingua  panxerunt 
carmina.  - Codice  membranaceo,  in-folio,  del  secolo  xiii  in  parte,  in 
parte  del  xiv  ed  in  parte  cartaceo  del  xvi.  Incomincia  : In  Jesus  Christi 
nomine,  anno  ejusdem  nativitatis  millesimo  ducentesimo  quinquagesimo 
quarto,  indictionc  duodecima,  die  mercurii,  duodecimo  intrantc  augusto; 
indi  segue  Tindice  dei  nomi  dei  poeti  e del  primo  verso  delle  sin- 
gole poesie  contenute  nella  prima  parte.  La  seconda  e la  terza 
parte  non  hanno  indici.  Le  iniziali  sono  ora  rosse  ed  ora  azzurre, 
con  fregi.  I nomi  dei  poeti  sono  in  rubrica.  Questo  insigne  codice 
fu  recentemente  illustrato  dal  Mussalia.  Segnato  in  catalogo  E.  45. 

Secolo  XIV.  Diziotiario  delle  erbe.  - Codice  membranaceo,  in-folio,  del 
secolo  XIV.  E in  lingua  francese,  senza  titolo,  e nel  principio  l’au- 
tore dice  essersi  proposto  di  trattare  des  siniples  medicines.  Vi  si 
vedono  disegnate  egregiamente  e miniate  moltissime  piante  e pietre 
medicinali,  ed  alcuni  animali.  Le  iniziali  sono  a colori  variati 
con  fregi.  Questo  codice,  assai  ben  conservato,  finisce:  Ut  qmr 
euiter  prolix'ite  cy  est  la  fin  de  ce  liure  en  quel  soni  confenìis  les  secrets 
de  Salcrnc.  In  uno  dei  riguardi  leggesi  scritto  da  mano  meno  antica: 
Livre  des  simples.  .1  Mons.  Durfe.  Segnato  in  catalogo  E.  28. 

Historia  Tristani. -QoàìcQ  membranaceo,  in-folio,  del  secolo  xiv.  Manca 
il  titolo  di  questo  romanzo  scritto  a dojipia  colonna  in  antico  fran- 
cese, per  essere  stata  lacerata  la  parte  superiore  della  prima  carta. 
Nel  resto  è bastantemente  conservato.  Ila  alcune  iniziali  fatte  con 
inchiostro  rosso.  Segnato  in  catalogo  E.  40. 

Gli  incunabuli  più  antichi  sono  i see'ucnti: 

1.  Biblia  Pauperum.  - Esemplare  completo,  composto  di  40  tavole 

xilografiche.  Prima  edizione  senza  indicazione  di  anno,  di  luogo  e 
di  tipografo. 

2.  Biblia  sacra  latina  (detta  Bibbia  di  Magonza).  - Ihie  volumi  in-folio, 

in  pergamena,  con  Iniziali  miniate,  (’omc  leggesi  in  fine,  fu  stam- 
])ata  a Magonza  nel  1462  da  (Jiovanni  Eust  c Pietro  Schootl’er. 
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3.  Lactantu  Firmiani  De  Divinis  institutionibus  adverftm  gentes,  ecc.  - Ma- 

gnifico esemplare  in  folio  con  iniziali  colorate  e qualche  postilla 
marginale.  Stampato  a Subiaco  nel  14(15,  come  leggesi  in  fine. 

4.  Aurelii  Augustini  De  Civitate  Dei.  - EelFesemplare  in-folio,  con  ini- 

ziali miniate.  Stampato  a lloma,  da  Corrado  S\ve3mheym  ed  Ar- 
noldo Pannartz  nel  14G8. 

5.  C.  Punii  Secundi  Historiae  naturalis  libri.  - Stupendo  esemplare  in- 

folio  massimo,  con  ricche  miniature  e postille  marginali.  Stampato  a 
Venezia  da  Giovanni  da  Spira,  nel  1468. 

6.  P.  Yirqilii  Maronis  Georgica,  Bucolica  et  Aeneis.  Venezia,  Vindeliuo 

da  Spira,  1470,  in-folio. 

7.  P.  OviDi  Nasonis  Opera  omnia.  Roma,  Corrado  Swejmheym  ed  Ar- 

noldo Pannartz,  1471,  in-folio. 

8.  Rei  Rusticae  Scriptores.  Nicola  Jensoii,  1472,  in-folio. 

3.  Commento  di  Christophoro  Landino  fiorentino  sopra  la  Coynedia  di  Dante 
Alighieri.  Firenze,  per  Nichelò  di  Lorenzo  della  Magna,  1481,  in- 
folio  massimo. 


Oltre  a codici  autografi  del  Castelvetro,  del  Guarirli,  del  Autografi. 
Tasso,  del  Tassoni  e di  altri,  la  Biblioteca  Estense  possiede 
una  collezione  di  circa  16,000  lettere  autografe.  Sono  degne 
di  speciale  ricordo  quelle  dei  seguenti  uomini  illustri: 


Aricsto  Lodovico. 

Alfieri  Vittorio. 

Aretino  Pietro. 

Berni  Francesco. 

Cavalcanti  Bartolomeo. 
Montecuccoli  Raimondo. 
Monti  Vincenzo. 

Muratori  Lodovico. 
Pindemonte  Ippolito 

Tiraboschi 


Cavedoni  Celestino. 
Maffei  Scipione. 
Manzoni  Alessandro. 
Mezzofanti  Giuseppe. 
Molza  Tarquinio. 
Rosmini  Antonio. 
Spallanzani  Lazzaro. 
Tasso  Torquato. 
Tassoni  Alessandro. 
Gerolamo. 
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Altre  collezioni 
di  speciale 
importanza. 


Nella  raccolta  Campori. 
100,000  lettere  autografe  di 
scienze,  nelle  arti,  ecc.,  fra  i 

Ariosto  Lodovico. 

Arrivabene  Giovanni. 

Bellini  Vincenzo. 

Bentivoglio  Guido. 

Berlioz  Ettore. 

Bodoni  Giambattista. 

Bojardo  Matteo  Maria. 

Botta  Carlo. 

Byron  Giorgio. 

Capponi  Gino. 

Castiglioni  Baldassare. 
Cavedoni  Celestino. 

Cavour  Camillo. 

Cibrario  Luigi. 

B'Azeglio  Massimo  e Boberto. 
Fanti  Manfredo. 

Varano  (Da') 


dianzi  citata,  esistono  circa 
uomini  illustri  nelle  lettere,  nelle 

Filicaia  Vincenzo. 

Foscolo  Ugo. 

Giordani  Pietro. 

Giusti  Giuseppe. 

(trossi  Tommaso. 

Guerrazzi  Fr.  Domenico. 
Leopardi  Giacomo. 
Machiavelli  Nicolò. 

Mazzini  Giuseppe. 

Monti  Vincenzo. 

Muratori  Lodov.  Antonio. 
Poliziano  Angelo. 

Prati  Giovanni. 

Secchi  Angelo. 

Tassoni  Alessandro. 

Testi  Fulvio. 

.Alfonso. 


Moltissime  sono  pure  le  lettere  di  personaggi  apparte- 
nenti alle  25Ìd  illustri  case  regnanti  d'Europa  e del  patri- 
ziato italiano  e straniero. 


Estense  possiede  una  collezione  di  edizioni  aldino  (circa 
seicento),  di  giuntine  (più  di  cinquecento),  e molto  degli 
Stefani,  dei  Griffi,  dei  Torrentini,  dei  Marcolini,  dei  Bodoni, 
noncliò  molte  plantiniane,  elzeviriane,  comiiiiane.  Possiede 
anche  ; 

1.  Una  raccolta  di  Libri  corali  (51),  moltissimi  dei  quali  oltremodo  pre- 

gevoli per  miniature; 

2.  Una  collezione  di  comj)Osizioni  musicali  (3il8iP,  stampate  o mano- 

scritte (sjiartiti,  pezzi  staccati,  ecc.);  tra  questi  un  Lcctioiìarinin  neu- 
matico  che  risale  al  xu  secolo; 
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3.  Una  raccolta  di  melodranmii  die  oltrepassa  i 5000  numeri,  tra  i quali 

4'25G  provenienti  dalla  collezione  Fontanelli,  e 502  provenienti 
dalla  collezione  Valdriglii; 

4.  Una  raccolta  di  2055  incisioni  in  legno  del  secolo  xvii,  provenienti 

dall'antica  tipografia  Soliani,  molte  delle  quali  di  grande  formato 
e pregevolissime; 

5.  La  raccolta  Campori,  di  cui  si  è precedentemente  registrato  il  nu- 

mero degli  autografi,  e che  contiene  4958  Codici,  parecchi  dei  quali 
miniati.  I più  antichi,  in  numero  di  12,  rimontano  al  xni  secolo. 


Erano  già  di  proprietà  della  biblioteca  il  Museo  e il  Me-  Cose  d’arte, 
dagliere  Estense,  che  si  componevano  di  tre  ricche  raccolte  di: 

Monete  e medaglie  — Bronzi  — • Gemme  e pietre  incise. 

Tale  museo  sembra  iniziato  da  Borso  e Lionello  d’Este; 
subì  varie  perdite  al  tempo  della  repubblica  francese,  ma 
in  massima  parte  fu  poi  reintegrato. 

Per  decreto  reale  4 luglio  1894  il  Museo  e il  Medagliere 
vennero  ceduti  alla  Galleria  Estense. 

Furono  parimenti  ceduti  alla  Galleria  Estense: 


1.  Una  cassetta  contenente  monete  d’oro,  d’argento  e di  rame  ed  al- 

cuni altri  oggetti,  cui  venne  attribuito  il  valore  di  lire  cinquecento  ; 

2.  Un  grande  sarcofago  egiziano; 

3.  Una  testa  in  porfido  rappresentante  Caligola; 

4.  Due  busti  colossali,  rappresentanti  l’uno  Marco  Aurelio,  l’altro  Lucio 

Vero.  Questi  due  busti  furono  nel  1796  trasportati  a Parigi,  ove 
fecero  bella  mostra  nel  Museo  del  Louvre,  anche  di  fronte  ai  due 
stupendi  busti  degli  stessi  Augusti  già  nella  Villa  Borghese  di 
Poma. 


Nella  suddetta  Galleria  Estense  vennero  anche  collocati, 
a titolo  di  deposito,  la  raccolta  di  punzoni  e conii  di  monete, 
in  numero  di  1238,  del  Ducato  Estense  e di  altri  principati 
italiani.  Questa  raccolta  rimane  però  sempre  di  proprietà  della 
biblioteca. 


Libri  di  consuN 
tazione. 


Ordinamento 
della  suppel= 
lettile. 


Bibliografia. 


CENNI  STORICI  E BIBLIOGRAFICI 


Esistono  tuttora  nella  Estense: 

1.  Due  globi,  Ibino  terrestre  l’ altro  celeste,  che  taluno  afferma  esser 

quelli  costrutti  dal  geografo  Jacopo  Cantelli  da  Vignola,  bibliote- 
cario delV Esteìise  (16B8-16951,  tal  altro  asserisce  invece  provenir 
dall’officina  dell'olandese  Blaeu  ; 

2.  14  cliche's  delle  incisioni  in  legno  che  adornano  l'edizione  modenese 

della  Secchia  rapita  (1744). 

La  sala  riservata  per  la  lettura  dei  manoscritti  è anche 
sala  di  consultazione.  I 21  scaffali  di  e.ssa  contengono  una 
copiosa  raccolta  di  opere  di  bibliografia,  dizionari,  enciclo- 
pedie, ecc.,  ed  è permesso  agli  studiosi  di  prendere  da  loro 
stessi  i volumi  e rimetterli  al  posto. 

I volumi  sono  collocati  per  formato.  Gli  opuscoli  della 
serie  antica  sono  rilegati  in  volumi  e collocati  fra  le  opere: 
però,  da  oltre  un  anno,  a misura  che  se  ne  offra  fopportu- 
nità,  i volumi  miscellanei  vengono  sciolti  e,  come  quelli  della 
serie  in  corso,  divisi  per  formato  e collocati  in  buste. 

1.  Storia  della  Biblioteca  Estense  dalla  sna  orinine  fino  all'anno  IS83, 

compilata  da  Lombardi  Antonio  (-1847),  da  Borohi  Carlo  (1847-1870), 
da  Carbonieri  Luioi  i-1872),  da  Cappelli  Antonio  (1873-1883).  — 
Esiste  tra’  manoscritti  della  Estense,  segnata  col  numero  di  catalogo 
1.  1433. 

2.  Vanuelli  Domenico.  Notizie  storiche  della  Estense.  - Ms.  di  10  carte 

nella  raccolta  Campori,  sec.  xviii,  segnato  col  n.  180J. 

3.  Ijoschi,  N.  e Panelli,  tl.  Inventario  dei  Mss.  delta  Estense  (lliiA-b'7). 

- 3 volumi  mss. 

4.  Zaccaria  Francesco  Antonio.  Nel  solenne  aprimcnto  della  puhhliea 

Ducal  Libreria  di  Modena,  ( Irazione  di  Francesco  Antonio  Zaccaria 
d.  C.  d.  (1.,  bibliotecario  di  S.  A.  S.  Modena,  Fredi  di  Hartoloiiieo 
Soliani,  1704,  pagine  XIX,  in-D. 

b.  Dall'Olio  U IO.  Batt.  Descrizione  della  Musiva  stampata,  e Manoscritta 
della  IL  lìiblioteca  Estense.  - Ms.  aut.  voi.  1,  1810. 

0.  Galvani  Giovanni.  La  II.  D.  Biblioteca  Estense  sotto  il  regno  di  Fran- 
cesco IV.  (Nella  parte  I,  pag.  27-51:  “ Alla  memoria  di~Franc.e.sco  IV, 
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tributo  della  J\.  Aro.  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti).  „ Modena,  Eredi 
Soliani,  184'),  iu-4®. 

7.  Cavedoni  Celestino.  Notizia  letteraria  di  alcuni  Codici  orientali  e 

greci  della  li.  Biblioteca  Estense,  che  già  furono  di  Alberto  Pio  di 
Cirpi.  - Meni,  di  relig.,  di  morale  e di  letteratura.,  serie  III, 
tomo  XVII,  pag.  212.  Modena,  Soliani,  18.Ò4. 

8.  Nf.igebai’r.  Die  Biblioteken  und  Archive  zu  Modena.  - Nel  Serapeum, 

Jalirg.  XXI,  Leipzig,  Weigel,  ISdd.  Intelligenzblatt,  n.  2.3.  pag.  178- 
182,  e n.  24,  pag.  18.5-187. 

9.  Catelani  Angelo.  Dell' archivio  musicale  della  Biblioteca  Palatina  di 

Modena  e particolarmente  di  Alessandro  Stradella.  - Effemeridi  della 
Pubblica  Istruzione.  Torino,  18(31,  anno  II,  n.  24. 

10.  Calori-Cesis  Eerdinando.  - Della  deplorabile  riduzione  del  R.  palazzo 
di  Modena.  Bologna,  18G2,  tip.  del  Progresso,  in-8® 

11.  — Il  trasporto  della  Biblioteca  e della  Galleria  Estense.  Torino,  18G2, 
tip.  Bona,  in-8“. 

12.  Catelani  Angelo.  Dell' Archivio  musicale  della  R.  Biblioteea  Pala- 
tina di  Modena.  - (Atti  della  B.  Dep.  di  St.  patr.  per  le  provincie 
moden.  e parm.,  voi.  I).  Modena,  18G3,  Vincenzi,  pag.  cv. 

13.  Cavedoni  Celestino.  Deserizione  di  un  libriccino  di  divozione  che  ap- 
partenne a mad.  Renata  di  Francia  moglie  di  Ercole  II  d'  Este.  II- 
lustraz.  del  Cod.  Est.  L.  G14.  - « Atti  e Mem.  della  R.  Dep.  di  Stor. 
patria  di  Modena,  voi.  II,  18G4,  pag.  813). 

14.  Carbonieri  Luigi.  Cenni  storici  della  R.  Biblioteca  Estense  in  Mo- 
dena, con  appendice  di  documenti.  Modena,  Vincenzi,  1872,  pa- 
gine li-93,  in-S”. 

15.  Malmusi  Benedetto.  Sui  manoscritti  arabi  della  R.  Biblioteca  Estense. 
Modena,  Soc.  tip.,  1882,  in-4''. 

IG.  JoNA  S.  Catalogo  dei  manoscritti  ebraici  della  R.  Biblioteca  Estense.  - 
Ms.  autografo  in  gran  parte,  segnato  in  catalogo  I.  14G7. 

17.  — Catalog  der  ebraischen  Handschriften  der  Kgl.  Bibliothek  in  Mo- 
dena, iibcrtragen  ins  Deutsche  von  Dr.  M.  G-rùmwald.  Belovar,  1883, 
in-8». 

18.  Valdrighi.  L.  F.  Musurgiana  N.  12,  pag.  21  e segg.  - Della  raccolta 
musicale  Estense.  Modena,  Vincenzi,  1884,  in-8®. 

19.  Astolfi  Isnardo.  Serie  storico-cronologica  deibibliotecari  della  Estense 
con  un  cenno  brevissimo  della  biblioteca  e di  alcuni  probibliote- 
cari, compilato  per  cura  di  Isnardo  Astolfi.  Modena,  ditta  tipogra- 
fica A.  Bossi,  1887,  pagine  38,  in-8®. 


24 


CENNI  STORICI  E BIBLIOGRAFICI 


Direzione. 


20.  Cappklli  Adriano.  La  Biblioteca  Estense  nella  prima  metà  del  se- 
colo XV.  - (Estr.  dal  Giornale  stor.  della  letter.  ital.  1889,  voi.  XIV, 
pag.  6). 

21.  Camus  Giulio.  I Codici  francesi  della  R.  Biblioteca  Estense.  Modena, 
1889,  Soc.  tip.,  iii-8“. 

22.  — Notices  et  extraits  des  manuscrits  fran^ais  de  Modèrne,  anterieurs 
au  XVI  siede.  Modène,  1891,  Sarasino,  iii-8®. 

23.  Cataloghi  (Elenco  dei)  della  R.  Biblioteca  Estense.  Modena,  1892, 
tip.  G.  T.  Vincenzi  e Nipoti,  iu-8®. 

24.  Finzi  Vittorio.  Bibliografìa  delle  stampe  musicali  della  R.  Biblioteca 
Estense.  - (Rivista  delle  Biblioteche,  voi.  Ili,  IV,  V,  passim,  1892  e 
segg). 

25.  Spinelli  Alessandro  Giuseppe.  Della  raccolta  musicale  Estense.  - 
(Atti  e Mem.  della  B.  Accad.  di  scienze,  lettere  ed  arti,  voi.  IX, 
ser.  II). 

26  Puntoni  Vittorio.  Indice  dei  Codici  greci  della  Biblioteca  Estense  di 
Modena.  Firenze,  tip.  Bencini,  1896,  in-8". 

27.  Frati  Carlo.  Saggio  di  un  catalogo  dei  Codici  Estensi.  Parigi,  Revue 
des  bibliothèques,  1897,  in-8®. 

28.  Pinzi  Vittorio.  Eotizie  storiche  sulla  R.  Biblioteca  Estense  di  Mo- 
dena e sulle  due  Bibbie  Moguntine  che  ivi  si  conservano.  (Central- 
blatt  l’tir  Bibliothekswesen,  1898,  pag.  50). 

Caputo  dottor  cav.  Michele  Carlo,  hihliotecario. 


l’iiles,  Viilfiuui.  Vesta,  i Lari  ed  i Penati,  dalla  loro  più  antica  origine  e signi- 
liciizione  vedica  son  partiti,  con  vero  lume  critico,  alla  .signilicazione  ])iù  recente 
latina;  (jnando  cioè  hanno  già  subita  l' ultima  trasformazione  loro  per  l' influsso 
deir  Olimpo  ellenico. 


Ok  (’Ji'HKRXATis  Angklo  — Drammi  romani  — Romolo  — La  morte  eli  Ca- 
tone — Romolo  Anifustolo.  — Un  bel  volume  in-lil“  di  184  ])agine  „ 2.50 

Oklla  Porta  Antonio  — Canzoni.  — Un  elegantissimo  volume  in-lG“ 

di  1.52  pagine „ 2.  .50 

Edizione  principe 10  — 


Cortaiuontc  mai  madro  italiana  ò stata  cantata  coi\  ma^j^ior  riverenza  e con  tali  i>arti- 
oolari  da  non  poter  essere  confusa  con  le  lìj^uro  sbiadite  o incerte,  volgarmente  sentimentali, 
delincate  da  altri  jioeti. 

E certamente  mai  tanta  realtà  di  fatti  e tanta  ricchezza  di  circostanze  — eccettuate 
alcune  liriche  ilei  liOopardi:  H passero  soWorio.  La  quiete  dopo  la  fempestay  II  sabato  del  villaj/yio  — 
è penetrata  a viviticare  T ordinaria  astrattezza  della  poesia  italiana. 

inasterebbe  questo  solo  a mostrare  che  qui  abbiamo  davanti  un  vero  poeta. 

Luigi  Capuana 

(Dalla  liivista  d'Italia,  anno  II,  fase.  1*2). 

Falchi  Luigi  — / puristi  del  secolo  XIX.  — Il  classicismo  dei  puristi. 

— Un  volume  in-16“ „ 1.  20 

Fleres  Ugo  — Terza  Esposizione  artistica  internazionale  di  Venezia.  — 

L^u  vo-lume 'iii-S®  di  pag.  108  splendidamente  illustr.  con  5 tavole 

fuori  testo « 2 — 

Gotti  Aurelio  — Quadri  e Ritratti  del  Risorejimento  italiano.  — Volume 

splendidamente  illustrato u 2 — 

Ora  che  pare  vada  facendosi  strada  finalmente  l’idea  che  l’insegnamento 
della  storia  ai  giovanetti  va  fatto  per  mezzo  di  racconti  storici  scelti  fra  quelli 
che  più  impressionano  la  fantasia  del  lettore,  e per  mezzo  di  appropriate  bio- 
grafie, questo  libro  del  Gotti,  accademico  della  Crusca,  sarà  letto  certamente  in 
tutte  le  nostre  scuole.  Vi  sono  splendide  pagine  patriottiche,  ritratti  storici  dei 
più  illustri  Italiani  che  contribuirono  al  nostro  risorgimento.  Il  libro  fu  accolto 
con  vero  plauso  dalla  stampa  politica  di  ogni  partito,  e fu  adottato  come  libro 
di  lettura  storica  in  molti  ginnasi  e scuole  normali  d?l  Eegno.  Fu  pure  scelto 
quale  libro  di  premio  per  le  scuole  italiane  all’estero. 


Gotti  Aurelio  — Pagine  staccate  della  mia  vita.  — Elegante  volume 

in-4®  di  pagine  180 — 

Gigli  Gaetano  — L' Assedio  di  Siracma.  — Estratti  da  Tito  Livio  con 
introduzione  e commento  e illustrazioni  e Carta  topografica  — Un 

volume  iii-16 „ 

Levi  Primo  ( L’Italico)  — Segantini.  — Un  volume  iii-8®  in  carta  di  lusso 

di  pagine  80  riccamente  illustrato „ 

Martini  F.  — Vade-mecum  letterario.  — Precetti  di  letteratura  ad  uso 
delle  scuole  secon  larie  — 2^  edizione  riveduta  e corretta.  — Un  volume 

di  circa  200  pagine „ 

Mestica  Giovanni  — Lo  svolgimento  del  genio  leopardiano.  — Un  volume,, 
Ferdinando  Nunziante  — Sul  Bosforo.  — Elegante  voi.  in-8“  illustrato  „ 
Savi-Lopez  Maria  — Xani  e folletti.  — Un  elegantissimo  volume  iii-lò“ 

di  pagine  280  con  dodici  incisioni  fuori  testo „ 

Pilegato  spleudidamente  in  tutta  tela „ 

Stoppoloni  Aurelio  — Le  donne  nella  vita  di  Gian  Giacomo  Rousseax.  — 
Un  bel  volume  in-16°  di  pagine  203  illustrato  da  sei  incisioni  fuori 

testo  — (2»  edizione) „ 

Zacchetti  G.  — Il  Commento  del  Lombardi  alla  Divina  Commedia  e le  po- 
lemiche di  Lui  col  Dionisi „ 

Zacchetti  G.  — Note  Dantesche „ 

Zanella  Emilio  — Per  il  cuore  e per  la  mente  — Antologia  di  poesie  mo- 
derne scelte  ed  annotate  per  le  scuole  secondarie  inferiori.  — Ele- 
gante volume  in- 8®  di  pag.  224 

Zanoni  Enrico  — Carlo  Cattaneo  nella  vita  e nelle  opere.  — Un  volume 

in-8®  di  400  paarine „ 

Zanoni  Enrico  — Donato  Giannotli  nella  vita  e negli  scritti.  — Un  volume 
di  200  pagine  in-lG® ,, 
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Biblioteca  storica  del  Risorgimento  italiano  diretta  da  T.  CASINI  e Y.  FIORINI 

VOLUMI  PUBBIjICATI  (componenti  la  1^  Serie): 

1.  V.  Fiohini  — Gli  atti  del  Congresso  Cispadano.  Voi.  di  pag.  206  . „ 2 - 

2.  G.  Carducci  — Le  p>rime  vittime  di  Francesco  IV,  duca  di  Modena.  IKo- 

tizie  di  A.  Panizzi.  Voi.  di  pag.  230  „ 2 - 

3.  T.  Casini  — La  rivoluzione  di  Milano  nell' aprile  1814,  reìzzioni  sioricìie 


di  L.  Armaroli  e C.  Verri.  Voi.  di  pag.  200 « - — 

4.  G.  Sforza  — Garibaldi  in  Toscana  nel  1848.  Voi.  di  pag,  72  . . „ 1 — 

5-6.  T.  Casini  — Memorie  di  un  vecchio  carbonaro  ravegnano  (,P.  LMcel- 

liiii).  Volume  di  pag.  300 « o — 

7.  D.  Zanichelli  — Lo  Statuto  di  Carlo  Alberto.  Voi.  di  pag.  150  . „ - — 

8.  P.  S.  Mancini  — Relazioni  sui  fatti  del  15  maggio  1848.  ...  „ 2 — 

9.  A.  Luzio  — Le  Cinque  giornate  nelle  narrazioni  austriache  ...  „ 2 — 

10.  R.  Bblluzzi  — La  ritirata  di  Garibaidl  da  Roma  nel  1849  . . „ 2 — 


11.  L.  Bava  — D.  .4.  Farini  e la  sua  “ Memoria  storica  „ sulla  Romagna 

dal  1796  al  18:18 2 — 

12.  V,  PioKiNi  — Gli  scritti  di  Carlo  Alberto  sul  moto  piemontese  del  18:11 

raccolti  a cura  di  Vittorio  Fiorini „ 2.  50 

VOLUMI  PUBBLICATI  (della  2“^  Serie): 

1.  G.  Mazzatinti  — ■ Diario  di  un  Ministro  della  Repubblica  Romana  (Gio- 

vit.a  Lazzarini)  . „ 

2.  L.  Rata  — Il  maestro  di  un  Dittatore  iDomenico  Farini  177i-l834). 

Saggio  storico  biografico 

3.  G.  Biadego  — Le  dominazioni  austriache  e il  sentimento  pubblico  a Ve- 

rona nel  1848  „ 

4.  P.  V.  Ferrari  — Villa  Glori.  — Ricordi  e anedotti  dell' anno  1867  e Gior- 

naletto di  campo  di  Giovanni  Cairoti 

5-6.  E.  Viterbo  — Terenzio  Mamiani  - Lettere  dall'esilio.  A”olame  I 

(18.31-45) . „ 

7-8.  E.  Viterbo  — Terenzio  Marninni  - Lettere  dall'esilio.  Volume  lì 
(1846-49) , 

9.  PiERANTONi  A.  — Il  Brigantaggio  Borbomco-papale  e la  questione  del- 

/'Aunis 

10.  V.  Fontanarosa  — Il  Parlamento  nazionale  napoletano  per  gli  anni 

1820  e 1831.  (Memorie  e documenti) „ 

VOLUMI  IN  PREPARAZIONE  : 

G.  Finali  — L'Assemblea  delle  Romagne  del  1859. 

T.  Casini  — Governi  e Assemblee  'in  Italia  dal  1796  al  1814. 

V.  Fiorini  — Le  dichiarazioni  di  decadenza  del  dominio  temporale  dei  papi  dal 
1779  al  1870. 

F.  Torraca  — Lettere  pol'il'iche  inedite  di  F.  De  Sanctis. 

A.  D’Ancona  — Lettere  Sirmiensi  di  F.  Apostoli. 

A.  Gori  — Milano  fra  il  cadere  del  luglio  e l'entrare  dell'agosto  1848. 

A.  SoRBELLi  — La  congiura  Mattioli. 

P.  Vigo  — lAvorno  nel  1849. 

5.  Spaventa  — Im  pol'it'ica  dei  gesuiti  nel  secolo  XVI  e nel  XIX  a cura  di  Gio- 

vanni Gentile. 

Della  Biblioteca  Storica  del  Risorgimento  Italiano  si  ]nibblica  un  vo- 
lume ogni  mese,  ed  è posto  in  vendita  a jirezzo  proporzionato  alla  sua  mole. 
Dodici  numeri  formeranno  una  serie. 

Chi  si  abbona  ad  una  intera  serie  pagherà  solamente  lire  12  o cioè  una 
lira  per  ogni  numero,  la  <juale  si  può  anche  versare  all’atto  del  ricevimento 
del  volume. 

Per  abbonarsi  basta  inviare  alla  Societ.a  Editrice  Dante  Ai.igiiieri,  Via  del 
Corso,  angolo  del  Caravita,  n.  6,  Roma,  una  cariolina  con  la  seguente  dichia- 
razione: 

Il  solloscrilto  dichiara  di  abbonarsi  alla  Biblioteca  Storica  del  Risorgi- 
mento Italiano  e .li  obbliga  di  pagare,  al  ricevimento,  V importo  di  c'iaseun  volume. 

Dirigere  commissioni  e vaglia  alla  Società  Editrice  Dante  Alighieri,  Roma. 


